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Insieme per la qualità
Un centro di analisi
servirà due cliniche

SERGIO COTTI

Un laboratorio di me-
dicina comune, capace di ge-
stire 500mila esami all’anno, 
pari ad oltre 1.500 analisi al 
giorno. Due cliniche, la Palaz-
zolo e la San Francesco, hanno 
deciso di unire le rispettive 
strutture d’analisi per rendere 
più efficienti e sostenibili al-
cuni dei loro servizi. 

Le linee regionali

È questo il primo passo con-
creto verso la realizzazione 
dell’idea di un polo della sanità 
religiosa che da tempo i due 
istituti stanno accarezzando; 
un modus operandi che va nel-
la direzione della sinergia che 
di fatto le recenti direttive del-
la Regione Lombardia racco-
mandano alle strutture priva-
te e che, nella fattispecie, im-
pongono ai laboratori nuovi 
requisiti per l’accreditamento. 
Condividere servizi, presta-
zioni e (perché no) anche per-
sonale medico, per essere più 
competitivi e ampliare le ri-
spettive offerte, pur mante-
nendo ciascuno la propria 
identità. 

Ed è su questi presupposti 

La sinergia. La Palazzolo e la San Francesco avviano
un unico laboratorio di medicina: potrà gestire
fino a 500mila esami l’anno. Operativo anche al sabato

che si basa la collaborazione 
tra le due strutture sanitarie 
della città che dal 2 gennaio 
hanno unificato i loro labora-
tori di medicina. 

Oggi nell’unica sede in via 
San Bernardino, all’interno 
della Palazzolo, lavorano una 
decina di medici di entrambe 
le cliniche; l’organizzazione 
del nuovo Servizio di Medici-
na di Laboratorio (SMeL) è in 
capo a un Comitato d’indiriz-
zo formato dai direttori sani-
tari dei due ospedali (Silvia Bi-
gnamini per la San Francesco 
e Alberto Imberti per la Palaz-
zolo) e dal direttore del Labo-
ratorio unico (Silvana Gritti, 
ex direttore dello SMeL della 
San Francesco).

«Bergamo rappresenta una 
grande realtà sanitaria, con 
un’offerta importante e dove 
le nostre due esperienze reli-
giose non vogliono restare se-
condarie – dice Antonello 
Zangrandi, direttore generale 
della Clinica San Francesco –. 
Le nostre cliniche hanno biso-
gno di collaborare e quella del 
laboratorio è una scelta strate-
gica per generare servizi di 
qualità ed efficaci: ci sono tec-

nologie innovative, capaci di 
dare un buon servizio e capaci 
di generare più efficienza e so-
stenibilità nella nostra orga-
nizzazione».

Dagli esami del sangue a 
tutte le altre analisi cliniche, il 
laboratorio è già entrato in 
servizio a pieno regime e ri-
spetto al passato è in grado di 
garantire una copertura mag-
giore anche a livello tempora-
le: è operativo infatti da matti-
na a sera dal lunedì al venerdì e 
pure il sabato mattina. 

Future strategie

«Questa struttura rappresen-
ta il primo passo di una colla-
borazione che col tempo sarà 
sempre più stretta – spiega 
Gianbattista Martinelli, diret-
tore generale della Clinica Pa-
lazzolo –. Stiamo già lavoran-
do ad altri progetti che riguar-
dano la diagnostica per imma-
gini e un servizio di farmacia 
unico. La messa in comune di 
queste attività ci consentirà di 
lavorare per supportarci a vi-
cenda e per dare una migliore 
qualità ai nostri servizi ospe-
dalieri».

Il nuovo laboratorio unico è 

in grado di offrire volumi di 
prestazioni paragonabili a 
quelle dei laboratori di ospe-
dali più grandi, con tecnologie 
e analizzatori di ultima gene-
razione ad alta produttività, 
sulla base del modello operati-
vo del network Synlab, azien-
da leader nel settore della Me-
dicina di laboratorio. La strut-

tura consente inoltre d’infor-
matizzare l’intero processo 
delle richieste, dall’ingresso 
della provetta in laboratorio 
fino alla produzione del refer-
to, garantendo in questo modo 
massima qualità, sicurezza e la 
tracciabilità delle singole fasi. 

Tra i tanti progetti al vaglio 
delle due strutture sanitarie 

c’è anche quello dell’acquisto e 
della gestione comune (oltre 
che di alcuni macchinari) de-
gli approvvigionamenti e dei 
magazzini. È già avviata, inve-
ce, una più stretta collabora-
zione anche sulla parte clinica, 
grazie all’attività di équipe in-
tegrate di medici.
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Il laboratorio gestirà 500mila esami all’anno, pari a 1.500 analisi  al giorno  FOTO COLLEONI 

Giambattista Martinelli e Antonello Zangrandi  Alcune provette per le analisi 

ca 200mila unità tra sangue e 
plasmaderivati) con proprie 
strutture di raccolta. Il 90% del 
sangue in Regione (circa 
460mila unità), compreso 
quello raccolto dalle strutture 
ospedaliere, viene donato da 
donatori Avis (circa 270mila 
donatori). Le preoccupazioni 
sulla mancata sostenibilità del 
sistema lombardo fanno leva 
sul fatto che le tariffe previste 
dalla convenzione Stato-Regio-
ni, il cui schema tipo è stato ap-
provato l’8 luglio 2021, risulta-
no insufficienti perché basate 
su dati economici del 2017. «Ab-
biamo lavorato in questi mesi 

la Cgil di Bergamo, alla luce del 
comunicato annuale dell’Istat. 
«Per l’anno 2022 il valore medio 
annuo è del +8,1% – aggiunge 
Amboni -. Il valore è calcolato fa-
cendo la media delle dodici va-
riazioni mensili 2022 dell’indi-
ce Foi», cioè l’indice del costo 
della vita per famiglie di operai e 
impiegati, al netto dei tabacchi.

 «A raggiungere l’8,1% ha con-
tribuito soprattutto l’innalza-
mento dell’inflazione, superio-
re all’11%, negli ultimi tre mesi 
dell’anno – approfondisce Am-
boni -. La percentuale dell’8,1% 
è la più alta dal 1985; negli ultimi 
dieci anni, poi, l’indice ha oscil-
lato tra lo zero e l’1% e per ben tre 
volte (2015, 2016 e 2020)  è stato 
addirittura negativo». 

Il +8,1% di adeguamento degli 
assegni di mantenimento ri-
guarda appunto gli importi 
mensili che vanno corrisposti in 
caso – principalmente – di sepa-
razione o divorzio: l’importo ag-
giornato si calcola semplice-
mente moltiplicando per 1,081 
l’importo mensile del 2022. «Le 
eventuali richieste di rivaluta-
zione di precedenti anni non ri-
valutati si prescrivono dopo 5 
anni», ricorda Amboni. 
L. B. 

L’adeguamento
Amboni (Cgil): «È il dato 
più alto dal lontano 1985».
Il tasso di interesse legale
sale dall’1,25 % al 5%

Tra le novità di inizio 
anno c’è anche l’adeguamento 
del tasso di interesse legale, so-
stanzialmente il tasso d’interes-
se che si deve corrispondere per 
sanzioni e interessi in ambito 
tributario e contributivo. Lo ri-
leva la Cgil di Bergamo: «Pochi 
giorni fa è stato pubblicato il de-
creto con l’adeguamento del tas-
so di interesse legale che passa di 
colpo dall’1,25% al 5%, quindi 
quasi quintuplicato nel giro di 
un solo anno – spiega Orazio 
Amboni, responsabile Welfare 
del sindacato di via Garibaldi -  
un altro segnale che la situazio-
ne è seria, soprattutto per le fa-
sce più povere  che devono far 
fronte ad aumenti dei prezzi  in 
tutti i settori e in un contesto in 
cui l’adeguamento dei redditi 
(pensioni e retribuzioni) non 
riesce o a mantenere lo stesso 
ritmo». 

Virano all’insù anche gli asse-
gni di mantenimento: +8,1% ri-
spetto al 2022. Lo spiega sempre 

Il caro vita fa salire
dell’8,1% gli assegni
di mantenimento

per arrivare a una soluzione 
con la Regione ma, pur trovan-
do apertura da parte della poli-
tica, abbiamo trovato uno sco-
glio insormontabile nell’ambi-
to tecnico – sottolinea Bianchi 
-. Il sistema sangue non è emer-
genza e urgenza. È programma-
zione e pianificazione. Non 
possiamo essere considerati 
fornitori, bensì attori di pari li-
vello delle strutture trasfusio-
nali, in un sistema che risponda 
alla necessità quotidiana di cu-
ra delle persone, spostando la 
gestione del sangue dentro la 
direzione generale Welfare».

 Le interlocuzioni con la Re-
gione per uno schema di con-
venzione unica regionale, sen-
za disparità territoriali e per 
una parificazione economica 
tra le attività dell’Avis e dei cen-
tri trasfusionali pubblici, non 
sono state esaustive. «Il siste-
ma associativo è in perdita di ol-
tre 2 milioni di euro, una perdi-
ta coperta fino ad oggi dalle Avis 
lombarde, che hanno utilizzato 
le loro risorse accantonate in 95 
anni e sottratte all’attività del-
l’associazione», ha aggiunto 
Bianchi. «Le richieste dell’Avis 
regionale sono più che legitti-
me perché il sostegno concreto 
della Regione è lacunoso da 
troppi anni – commenta il con-

Donatori di sangue
Bianchi: «Sistema associativo
sotto di due milioni di euro.
Stiamo utilizzando fondi 
accantonati negli anni»

Un appello a politici e 
tecnici per tutelare la donazio-
ne di sangue: l’attività associati-
va delle Avis del territorio lom-
bardo e il sistema trasfusionale 
così com’è strutturato non sono 
più sostenibili. Servono pro-
grammazione e  risorse econo-
miche, in termini di riconosci-
mento delle spese sanitarie che 
generano perdite economiche 
nelle attività dell’associazione e 
ne mettono a rischio la soprav-
vivenza. E occorre inoltre che il 
coordinamento del sistema tra-
sfusionale sia gestito dalla dire-
zione generale del Welfare della 
Regione e non dall’Areu, che si 
occupa di emergenza/urgenza.

 Sono alcune delle richieste 
che il presidente di Avis Lom-
bardia, Oscar Bianchi, inoltra al 
prossimo governo della Regio-
ne, affinché recepisca lo sche-
ma di convenzione rispondente 
alle istanze di Avis.  

I numeri: le Avis sul territo-
rio lombardo raccolgono, in 
convenzione con le Asst, il 40% 
del sangue ed emoderivati (cir-

L’appello di Avis: «Siamo in perdita
La Regione ci dia maggiori risorse»

Oscar Bianchi

sigliere regionale Niccolò Car-
retta, capolista del Terzo polo a 
Bergamo -. Serve valorizzare il 
gesto del dono e garantire la so-
stenibilità economica e finan-
ziaria di Avis, tra le priorità che 
la nuova legislatura ci imporrà. 
Ringraziamo volontari e opera-
tori per lo sforzo enorme che 
fanno».

Alberto Mazzoleni, candida-
to bergamasco di Fratelli d’Ita-
lia,  in una nota stampa rimarca:  
«L’importanza di Avis sul terri-
torio lombardo, e con un pizzi-
co di orgoglio soprattutto a Ber-
gamo, è  indiscutibile. Lo abbia-
mo visto ancor di più  durante 
un periodo emergenziale come 
quello pandemico. La salute dei 
cittadini passa anche attraver-
so la donazione di sangue. Fer-
mo restando ciò che va risolto a 
livello nazionale, è fondamen-
tale governare la ricaduta re-
gionale della normativa che de-
ve rispondere alle istanze di 
Avis, per la sua attività, a quella 
dei suoi dirigenti volontari, af-
finché possano operare ade-
guatamente e, soprattutto, dei 
donatori di sangue che espri-
mono in pieno il principio di 
sussidiarietà del terzo settore al 
sistema pubblico».
Gerardo Fiorillo 
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